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  Tiziano Consani concilia il proprio lavoro di tecnico, consulente di servizi artigianali, con l'interesse per la scrittura di poesie e brevi racconti.




  È autore del "Teorema del passatutto" e alcuni suoi lavori sono pubblicizzati nel suo blog "Soli Pensieri".




  Nel 2011 ha pubblicato in self-publishing: "Pillole di sapere artigianale".




  Sul sito web "Fare l'artigiano oggi" ha pubblicato, in 7 passi + 1, in condivisione, il suo metodo di lavorare artigianalmente per chi, avendo una passione, desiderasse trasformarla in un lavoro.




  Nel 2013 ha pubblicato con Edizioni Agemina il romanzo breve "Gloria". Il libro, ambientato negli anni '80, racconta di uno "strano" macchinario e della storia d'amore tra due giovani, lei livornese e lui pisano di Calci.




   




  Calci (PI), la bella Valgraziosa, è dove l'autore vive dalla sua più tenera età. Un luogo che ha scavato profondamente dentro il suo io interiore, come ben traspare dalle prime pagine che aprono la sua raccolta di poesie "Grazie, mio ulivo!". Ancora di più, quest'ultima pubblicazione, "Le storie di Pòrdo", entra e scava nel vissuto calcesano e in particolare nel cuore di Tre Colli, dove i personaggi diventano la storia e l'amore per la propria terra e per quella lingua, soffusa e quasi dimenticata, che è il vernacolo pisano e la sua acuta goliardia nelle tipiche espressioni dell'idioma locale, che fornisce vivacità e ritmo ai racconti di un tempo ormai passato, quando 'r terefano e la terevisione non esistevano e le persone si fermavano sovente ad ascoltare storie di paese raccontate.





   




  Le storie di Pòrdo





  





  Le storie di Pòrdo vol 2 - Er fantasma de la Porveriera





   




  'N duve poté venì a trovammi:




   




  Facebook ce l’ho




  https://www.facebook.com/tiziano.consani




   




  E anche Twitter




  https://twitter.com/TizianoConsani




   




  E pure Linkedin




  http://www.linkedin.com/profile
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      semplicemente perché
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  La zuppa pisana è una ricetta culinaria che viene fatta rigorosamente con il nostro pane senza sale e raffermo di almeno quattro o cinque giorni, ben inzuppato in uno stracotto di cavolo precedentemente preparato e affogato nella crema di fagioli, densa e bollita per almeno tre o quattro ore. Durante la cottura, il tutto va girato e rigirato, di tanto in tanto, per evitare che non si attacchi sul fondo della pentola. La regina di quella che è la nostra tavola tradizionale richiede ingredienti dai diversi sapori e tanta pazienza nella preparazione. 




  Allo stesso modo, “Il teorema del passatutto” è costituito da pezzi diversi fra loro, cose vecchie e nuove, mischiate insieme e raccolte con cura nel tempo, che come veri e propri ingredienti, costituiscono una “zuppa”, metafora della vita di tutti i giorni e dei consumi che siamo quasi obbligati a macinare come dei robot, dentro un passatutto. Un “tritatutto”, come il titolo del carro del Carnevale di Viareggio che, immortalato nella fotografia di copertina, ben rappresenta questa raccolta di racconti “cucinati” a fuoco lento, mescolandone la sostanza con il mestolo di legno, modellato a mano e costruito con raspa e scalpello direttamente da un ramo d’ulivo: quel pezzo del “mio ciocco”, a Tre Colli di Calci, che tante volte mi ha accolto, raccolto e insegnato a vivere e a crescere.




  I racconti, presentati sotto forma di brevi favole, si prestano bene anche per essere lette ai bambini. L’ultimo racconto è l’autobiografia dell’autore e anch’essa forse è una favola.




   




  Il teorema del passatutto




   




  La nonna girava, girava e passava, passava. Che buona era la salsa di pomodoro, quella al ragù, quella al sugo di coniglio, quella al cinghiale e poi i passati di verdura e le polpette di patate! Poi che dire del purè, delle marmellate di ciliegie maggesi, di more e di albicocche? Tutto macinato nel passatutto. E la nonna che cucinava sempre lei, felicemente, passava, passava proprio tutto, girando il passatutto e, mentre passava, cantava ed era contenta. Carletto la osservava e, mentre ammirava sua nonna girare il passatutto, gli veniva l'acquolina in bocca solo immaginandosi che, entro breve tempo, avrebbe gustato una di quelle leccornie.




  Un giorno, durante le sue osservazioni, si rammaricò di quanto tempo occorresse alla nonna per girare il passatutto e della fatica che era costretta a sostenere; decise allora che, per il giorno del compleanno della nonna, le avrebbe regalato un robot da cucina, di quelli che ogni giorno vedeva pubblicizzare in televisione. Pensò che, con quel robot, avrebbe durato meno fatica e avrebbe avuto anche più tempo per riposarsi. Quindi ruppe il suo salvadanaio dove aveva messo tutti i suoi risparmi e si apprestò a convincere i propri genitori a portarlo a comprare quell'oggetto da cucina. I risparmi contenuti nel salvadanaio, purtroppo, non bastarono a Carletto che, per far fronte all'intera spesa, dovette chiedere un prestito alla mamma, poi al babbo e infine al nonno, che non capì a cosa serviva il robot e non fu neppure capace di pronunciarne il nome correttamente, definendolo "robottolo".




  Comunque, alla fine, Carletto aveva raccolto i soldi necessari e, tutto contento, tornò a comprare il robot per la nonna.




  Una volta acquistato e regalato l'oggetto alla cara nonnina, lei, entusiasta del pensiero del nipotino e della novità, volle subito metterlo in moto e cominciare a usarlo. Con dispiacere però, si rese conto che, per farlo funzionare, occorreva la corrente elettrica a 220V, ma in casa, in quel paesino fra le colline toscane, c'era ancora la 115V e, quindi, occorreva un altro trasformatore come quello che la famiglia aveva dovuto acquistare per poter vedere la televisione.




  Il trasformatore era anche un oggetto molto costoso. La nonna avrebbe potuto usare quello del televisore ma, staccarlo da dove era stato messo per utilizzarlo con il robot e poi doverlo rimettere sotto al televisore, diveniva un'impresa, anche perché il trasformatore era un oggetto abbastanza pesante. Quindi l'acquisto di Carletto, per essere reso funzionale, aveva bisogno di un altro salvadanaio da rompere, con altrettanti risparmi. Fu la nonna che, vedendo la tristezza sul volto del nipotino, sacrificò un bel gruzzoletto della propria pensione per farlo felice, anche perché incuriosita di provare il sensazionale ritrovato tecnologico definito dal messaggio pubblicitario: "Un vero cuoco in casa tua!".




  Fu così che la nonna iniziò a cucinare con il robot regalatole da Carletto. Si accorse che, se metteva mezza cipolla, un gambo di sedano e qualche altro odore nel macchinario, una volta messo in moto, essendo poca la quantità di elementi introdotti, la funzionalità dell'apparecchio ed anche il risultato finale erano compromessi. Allora ne aumentò la quantità. A poco a poco, quella che era sempre stata una cucina di qualità, dai molteplici sapori, diventò una cucina di abbondanza, con meno qualità e meno sapori. La nonna, per poter cucinare utilizzando il robot, era costretta a fare di più di tutto e, quindi, affinché si potesse consumare ciò che era stato fatto, occorreva mangiare quel tipo di pietanza più spesso. Alla fine, per alcuni giorni, si usava sempre la stessa salsa, la stessa marmellata, lo stesso passato di verdura o di legumi. Le cose da mangiare non potevano essere gettate via, perché farlo sarebbe stato peccato, quindi andavano consumate fino alla fine.
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